
inviato da crocetta. «Suldatodel deficit troppaconfusione, servechiarezza»

il caso del dipartimento economia. La rappresentanzadei dirigenti: servirebbero degli elenchiper chiè senza incarico, nonpotrannorifiutare un trasferimento
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...La Regione studia una soluzione
amministrativa per consentire i trasfe-
rimenti di personale senza chiedere il
loro preventivo consenso. Mentre i sin-
dacati si dicono disponibili a cancella-
re l’atto di interpello, la procedura che
fino a ora non ha quasi mai permesso
di coprire i vuoti spostando funzionari
e dirigenti.

È esploso il caso-trasferimenti,
complice l’ennesima emergenza che
ha impedito all’assessorato all’Econo-
mia di assegnare 42 incarichi dirigen-
ziali: nessuno vuole andare a occupar-
si di bilancio. Al punto che l’assessore
Roberto Agnello è stato costretto ad
ammettere che «siamo in ginocchio e
l’attività dell’assessorato va a rilento».

Crocetta agirà d’imperio. Mentre il
capo del Personale, Luciana Giam-
manco, da giorni lavora a una delibera
che fissi criteri generali per arrivare a
coprire i vuoti. Una legge che prevede
le esigenze di servizio ci sarebbe ma
non è applicabile perchè mancano de-
creti attuativi e concertazione sindaca-

le. La Giammanco sta studiando per ri-
solvere un problema analogo segnala-
to alla Formazione: una soluzione sul
tappeto sono i trasferimenti annuali,
già possibili. Ma la dirigente, lavoran-
do sul combinato della legge 26 e del-
l’articolo 62 del contratto, punta a con-
sentire anche i trasferimenti definitivi:
bisogna regolamentare i criteri per in-
dividuare il personale da trasferire e
quelli per evitare che l’assessorato di
provenienza resti sguarnito e vada
quindi a sua volta in crisi.

Ma il Dirsi, il sindacato dei dirigenti
regionali, segnala anche un’altra possi-
bilità: «Ci dovrebbero essere degli elen-
chi - spiega il segretario Eugenio Patri-
colo - in cui sono evidenziati i dirigenti
senza incarico. Loro non possono rifiu-
tare un trasferimento. E dunque in pri-
ma battuta si potrebbe indicare loro
per i vuoti già noti». Ma alla Funzione
pubblica segnalano che c’è un elenco
solo dei dirigenti che hanno un incari-
co, non degli altri. Anche su questo, se-
condo le anticipazioni di Crocetta, bi-
sognerà lavorare.

Il Cobas Codir ha rilevato che «al-
l’Economia si lavora di più a parità di

stipendio e questo scoraggia i trasferi-
menti». Ma il Dirsi vede il problema da
un’altra angolazione: «I dirigenti del
Bilancio - aggiunge Patricolo - in passa-
to venivano assunti con contratti ad
hoc proprio per la loro specialità, poi è
stata cambiata la legge e si è perfino
consentito che personale assunto per
compiti specifici si trasferisse in uffici
di gabinetto e ragionerie interne di al-
tri assessorati. Gli ultimi due capi di ga-
binetto dello stesso Crocetta hanno fat-
to lo stesso percorso». Per tutti questi
motivi il Dirsi si dice favorevole a cam-
biare le regole sull’interpello «ma va ri-
vista tutta la legge 10 che regola l’am-
ministrazione».

Fra i confederali, la Uil con Claudio
Barone si spinge oltre: «Bisogna con-
trattare la mobilità per utilizzare al me-
glio il personale ed evitare la paralisi.
Per anni l'alibi è stato quello della rigi-
dità sindacale che avrebbe impedito lo
spostamento dei lavoratori. Ma quan-
do la Uil ha dichiarato che avrebbe fa-
vorito i processi di mobilità, l'ammini-
strazione anziché confrontarsi ha pre-
ferito attuare le procedure d'interpel-
lo, pur sapendo che sono perfettamen-

te inutili o fatti per favorire qualcuno».
La Cgil, con il segretario Michele Pa-

gliaro, allarga l’analisi: «L’interpello è
una procedura che non può prescinde-
re dalla volontarietà ma che serve an-
che all’amministrazione. Sarebbe uti-
le sapere quanti dirigienti generali dan-
no il nulla osta quando un dipendenti
chiede di essere trasferito risponden-
do a un interpello. E non possiamo di-
menticare che le politiche recenti sul-
la dirigenza sono state tutte fallimenta-
ri. Negli anni cuffariani furono nomi-
nati 2.400 dirigenti, e questa oggi è la si-
tuazione...». E per Gigi Caracausi, se-
gretario della Cisl Funzione pubblica,
«l’atto di interpello è una grande scioc-
chezza, servea non fare nulla. Si regola-
menti invece una procedura per la mo-
bilità legata ad esigenze di servizio ma
nella stessa città del lavoratore».

Il caso ha suscitato la polemica del-
l’ex assessore all’Economia Michele Ci-
mino, critico nei confronti del succes-
sore Roberto Agnello: «Il personale re-
gionale è spesso oggetto di critiche im-
motivate. Un assessore dovrebbe for-
nire risposte ai problemi, non sparare
nel mucchio».

...Rosario Crocetta spedirà oggi al-
l’assessorato all’Economia un suo
consulente per spulciare le carte sulla
situazione contabile. A Salvatore Par-
lato, che fu braccio destro dell’ex as-
sessore Luca Bianchi, il presidente ha
chiesto di fare luce su almeno un paio
di voci che compongono un deficit re-
cord già previsto per il 2015: oscille-
rebbe fra un miliardo e mezzo e 3 mi-
liardi.

In attesa di sciogliere questi nodi,
il bilancio e la Finanziaria restano
bloccati. L’assessore Agnello stima in
circa due miliardi la cifra realmente
difficile da coprire: si tratterebbe del-
la somma che lo Stato chiede alla Re-
gione di accantonare, cioè cedere,
per concorrere ai risparmi nazionali.
Soldi che la Regione non è in grado di

assicurare e per questo motivo sareb-
be in corso un dialogo con Roma:
l’obiettivo è ottenere uno sconto.

Crocetta ieri ha contestato i dati
forniti dal Ragioniere generale, Mario
Pisciotta: «Probabilmente nel dato
sul deficit si sta facendo troppa confu-
sione. Io per esempio da tempo chie-
do di fare chiarezza sui residui passi-
vi, cioè quelle voci inserite come usci-
te ma che la Regione non deve invece
rispettare perchè legate a creditori in-
certi o impegni presi in precedenti
esercizi e non sorretti da norme speci-
fiche. Se cancellassimo queste uscite,
il deficit sarebbe già più basso. Inol-
tre ho sempre chiesto di calcolare fra
le entrate i soldi che lo Stato deve dar-
ci per rimborsare le anticipazioni dei
fondi Fas che noi abbiamo garanti-

to». Il ruolo dell’inviato di Palazzo
d’Orleans all’assessorato all’Econo-
mia sarà proprio quello di indirizzare
la predisposizione dei documenti se-
condo gli input di Crocetta.

Il presidente nel frattempo deve fa-
re i conti con l’emergenza di liquidi-
tà, che impedisce di garantire gli sti-
pendi in molti settori. Crocetta sta
pressando Roma per ottenere il mu-
tuo da 400 milioni già previsto. Ma in
assessorato nei giorni scorsi è scatta-
ta un’altra emergenza, perchè i re-
port aggiornati a fine settembre mo-
strerebbero un significativo calo del-
le entrate da imposte dirette: un 3%
che tradotto in valori assoluti signifi-
ca 300 milioni in meno. Anche se in
via Notarbartolo si dicono ottimisti
per una ripresa delle entrate, conside-
rando soprattutto che quelle da impo-
ste indirette (legate ai consumi) sono
in aumento.

Ma la presentazione del bozzone
di bilancio e Finanziaria, attesa per fi-
ne settembre, per il momento è rinvia-
ta a data da destinarsi. Gia. Pi.
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...Il mondo della formazione pro-
fessionale a manifestare. A protesta-
re oggi a Palermo, in piazza Indipen-
denza, è la filiera dell'obbligo formati-
vo guidata dagli enti religiosi. Un set-
tore che conta 1.500 operatori e dieci-
mila allievi che, in alternativa al tradi-
zionale sistema di istruzione, hanno
scelto i corsi finanziati dalla Regione
per rispettare l'obbligo d'istruzione.
Ma secondo la confederazione che
riunisce gli enti, la Confap, l'avvio dei
corsi subisce ritardi di oltre un anno
ed è allarme dispersione scolastica.
Alla Confap aderiscono numerosi en-
ti: Cfp San Giovanni Apostolo, il Cio-
fs-Fp Sicilia, il Cnos-Fap Sicilia, l'En-
do-Fap, l'Engim Sicilia. «Gli allievi -
scrivono le strutture in una nota - per
conseguire una qualifica triennale
impiegano nell'Isola comunque non
meno di cinque anni: tre anni in cin-

que. Tale circostanza comporta lun-
ghi periodi di blocco dell'iter curricu-
lare dei minori in obbligo scolastico,
con conseguente aumento della di-
spersione scolastica, già elevata in
Sicilia, ed espone gli allievi minori a
fenomeni di devianza sociale, facili
prede di ogni illegalità». Secondo gli
enti «oggi tremila minori in obbligo
di istruzione, iscritti ai percorsi di for-
mazione per l'anno 2014/2015, non
hanno alcuna garanzia per la prosecu-
zione del loro percorso scolastico. E
oltre 3.500 allievi minori iscritti alle
terze annualità dell'anno scolastico
2013/2014, non ancora in aula dopo
oltre 12 mesi dal naturale avvio delle
attività, non possono fruire del loro
diritto». Nei giorni scorsi l'assessore
regionale alla Formazione, Nelli Scila-
bra, ha assicurato a breve lo sblocco
della vertenza. (*RIVE*) Ri. Ve.
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